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Caro tassi: segnali di rallentamento e mag-
giore costo per MPI di 6,7 miliardi di euro. 
Il report sul credito di Confartigianato 
In un quadro europeo caratterizzato da 
una ancora elevata inflazione, prosegue 
il rialzo dei tassi interesse da parte della 
Banca centrale europea, con effetti sull’e-
conomia e sui bilanci aziendali che si fan-
no sempre più evidenti, nonostante alcuni 
segnali di resilienza manifestati dalle im-
prese italiane. 
A fronte di un’inflazione che a giugno 
2023, pur mostrando una decelerazione, si 
colloca al 5,5% in Eurozona e rimane lon-
tana dal target del 2%, lo scorso 15 giugno 
il Consiglio Direttivo della Bce ha rialzato 
ancora i tassi  di 25 punti base, lasciando 
aperta la prospettiva di un ulteriore au-
mento nella prossima seduta del 27 luglio. 
In dodici mesi i tassi ufficiali sono stati ri-
alzati otto volte, per complessivi 400 pun-
ti base. In parallelo alla normalizzazione 
della politica monetaria si sta registrando 
un raffreddamento della congiuntura. 
Con la perdita del potere di acquisto delle 
famiglie, nei primi cinque mesi del 2023 
il volume delle  vendite al dettaglio  cala 
del 3,7% su base annua. Sulla manifattu-
ra, nei primi cinque mesi del 2023 sta pe-
sando un calo tendenziale dell’export del 

3,2% mentre la produzione cede del 2,4%. 
L’analisi dei dati pubblicati oggi dall’Istat 
oggi delinea per le  costruzioni  una fase 
“post-superbonus”: nei primi cinque mesi 
del 2023 si osserva un calo della produzio-
ne del 2,8%, mentre il caro tassi colpisce 
il mercato immobiliare, con le transazioni 
immobiliari che nel primo trimestre del 
2023 registrano una caduta tendenziale 
dell’8,3%.
Nonostante questi segni di cedimento, 
l’economia nel suo complesso tiene, con 
il PIL che nel primo trimestre dell’anno 
sale dell’1,9% su base annua, sostenuto 
da investimenti, in salita del 3,3% su base 
annua, occupazione, che a maggio sale 
dell’1,7%, e presenze turistiche, che nei 
primi quattro mesi dell’anno registrano un 
aumento del 26,8%.La stretta monetaria 
sta spingendo in alto il costo del credito. 
A maggio 2023 i tassi sui prestiti alle im-
prese sono saliti al 4,81%, con un aumen-
to di 362 punti base su base annua. Un 
livello così alto del costo del credito non 
si registrava dalla Grande crisi, nel novem-
bre del 2008. 
Nel  confronto internazionale, in Italia 
si registrano  tassi di interesse per le im-
prese più elevati tra i maggiori paesi Ue, 
conseguenza di un aumento più marcato 

negli ultimi dodici mesi. A fronte del tasso 
medio del 4,81% in Italia, l’Eurozona segna 
un 4,56%; nel dettaglio la Germania segna 
un 4,65%, la Spagna il 4,49% e la Francia 
un 4,28%. La  crescita dei tassi in Italia è 
molto più marcata, registrando un au-
mento di +362 punti base in dodici mesi, a 
fronte del +311 punti base dell’Eurozona. 
Negli altri paesi, caro tassi più contenuti 
con +316 punti base in Germania, +312 
punti base in Spagna e +286 punti base in 
Francia.
Il maggiore costo del credito determina 
effetti rilevanti sui bilanci delle imprese. In 
Italia si stima un maggiore costo su base 
annua sul credito erogato alle MPI  di 
6.749 milioni di euro. L’analisi per regio-
ne evidenzia il più elevato impatto della 
stretta monetaria in Lombardia con 1587 
milioni di euro di maggiore costo per le 
MPI, seguita da Veneto con 715 milioni, 
Emilia-Romagna con 665 milioni, Lazio 
con 541 milioni, Piemonte con 509 milio-
ni, Toscana con 507 milioni, Campania con 
359 milioni, Trentino-Alto Adige con 350 
milioni, Puglia con 280 milioni, Sicilia con 
261 milioni e Marche con 173 milioni.

Ufficio Studi Confartigianato

Caro tassi: segnali di rallentamento
e maggiore costo per MPI

di 6,7 miliardi di euro
Il report sul credito di Confartigianato
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I tassi di interesse sono in salita e il co-
sto del credito pesa sui bilanci aziendali. 
Per una gestione ordinata della liquidità 
d’impresa è determinante la congruità dei 
tempi di pagamento delle forniture. Se-
condo i dati dell’European Payment Report 
2023 di Intrum nell’area dei pagamenti tra 
imprese (B2B) in Italia si registra un tempo 
effettivo di pagamento di 56 giorni, in li-
nea con la media europea.
Le prospettive per il sistema delle impre-
se che si delineano con la revisione della 
Direttiva europea  contro i ritardi di pa-
gamento  nelle transazioni commerciali, 
recepita in Italia nel 2013, sarà al centro 
della conferenza organizzata da Confarti-
gianato con Pimec (l’Associazione che rap-
presenta le micro, piccole e medie imprese 
della Catalogna) e la Piattaforma contro i 
ritardi di pagamento spagnola che si terrà 
lunedì prossimo 3 luglio a Bruxelles, pres-
so il Comitato economico e sociale euro-
peo, aperta dal  Presidente di Confarti-
gianato Marco Granelli e in cui interverrà, 
tra gli altri, Bruno Panieri, Direttore delle 
Politiche Economiche.
Sul fronte delle forniture alla Pubblica 
amministrazione (Pa), l’Italia presenta il 
più alto peso sull’economia dei  debiti 
commerciali della Pa verso le imprese. 

A 10 anni dal recepimento della 
direttiva sui tempi di pagamento

1.225 comuni pagano in grave ritardo, 
oltre 60 giorni 

Il confronto europeo, condotto sui dati 
relativi alla sola parte di spesa corrente 
comprensiva delle anticipazioni, eviden-
zia che il debito commerciale della Ammi-
nistrazioni pubbliche in Italia è pari al 2,6% 
del PIL nel 2022. Si tratta dell’incidenza più 
alta in Ue davanti alla Finlandia (2,2%) e al 
Lussemburgo (2,0%) e che supera netta-
mente l’1,6% della media Ue a 27 e della 
Germania, l’1,5% Francia e lo 0,8% della 
Spagna.
Secondo il monitoraggio del MEF, nel 2022 
sono state registrate 29,7 milioni di fatture 
ricevute dalle Pubbliche amministrazioni, 
per un importo totale di 179 miliardi di 
euro, con  tempi medi di pagamento da 
parte delle Pa di 39 giorni.
I tempi di pagamento dei Comuni  – Sul 
fronte dei Comuni, il tempo medio di pa-
gamento è di 36 giorni. La situazione è dif-
ferenziata sul territorio: si va dai 24 giorni 
dei comuni del Nord Est, ai 26 giorni del 
Nord Ovest, per salire ai 36 giorni del Cen-
tro, ai 46 giorni delle Isole e i 52 giorni del 
Sud.
In relazione alla regione di appartenenza 
delle amministrazioni comunali, si riscon-
trano tempi più elevati e superiori alla 
media per i comuni di Calabria e Campa-
nia con una media di 62 giorni, seguite da 

quelli di Sicilia con 54 giorni, Lazio con 51 
giorni, Abruzzo e Molise con 47 giorni e 
Basilicata con 46 giorni. Valori attorno alle 
media per i comuni di Puglia e Umbria con 
36 giorni, Marche con 34 giorni e Piemon-
te con 31. Nella media regionale, sono in 
linea con la normativa in vigore, i comuni 
di Emilia-Romagna con 28 giorni, Liguria, 
Sardegna e Toscana con 27 giorni, Lom-
bardia con 24 giorni, Friuli-Venezia Giulia, 
Trentino-Alto Adige e Valle d’Aosta con 22 
giorni e Veneto con 21 giorni.
I Comuni in maggiore ritardo – A 10 anni 
dal recepimento sulla direttiva sui paga-
menti, vi sono 1.225 comuni che, su un to-
tale di 5,5 miliardi di euro di fatture di ac-
quisto di beni e servizi, pagano le imprese 
oltre i 60 giorni, con un tempo medio di 
pagamento di 84 giorni. Vi sono poi altri 
1.275 comuni, per altri 5,8 miliardi di euro 
di acquisti, che pagano con apprezzabi-
le ritardo tra 41 e 60 giorni, con un tem-
po medio di pagamento di 49 giorni. Per 
1.263 comuni il ritardo rispetto i termini di 
legge e più contenuto, tra 31 e 40 giorni, 
con una media di 35 giorni, mentre sono 
4.112 i comuni in regola con la normativa, 
che pagano entro 30 giorni, con una me-
dia di 21 giorni.

 Tempi di pagamento dei Comuni per regione di appartenenza del comune
Anno 2022, tempi di pagamento medi – Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Mef
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Confartigianato ha deciso da tempo di so-
stenere le imprese nella transizione green. 
Ha iniziato questa missione grazie ai suoi 
tre Consorzi per l’Energia (caem, CEnPI e me 
MULTIENERGIA) alla manifestazione CI.TE.
MO.S., che affronta il tema della sostenibilità 
coniugata alla mobilità sorretta dalle nuove 
tecnologie e alla Settimana per l’Energia, 
una manifestazione ideata da Confartigiana-
to Imprese Bergamo che diventerà evento di 
sistema.
Il 1° Forum sulla sostenibilità “Territorio in 
transizione”, organizzato in collaborazione 
con il MOST - Centro Nazionale per la Mo-
bilità Sostenibile, è stato per i trecento rap-
presentanti delle territoriali Confartigianato 
intervenuti un’occasione di confronto con le 
istituzioni, con i vertici di Arera e Gse, con i 
big player dell’automotive e del credito, con 
economisti e con gli imprenditori associati, 
da cui è scaturita la conferma della necessità 
di creare le condizioni per un nuovo svilup-
po sostenibile e a misura di piccole imprese.
Il Presidente di Confartigianato Marco Gra-
nelli, in apertura dei lavori, ha evidenziato 
come: “Tutela dell’ambiente e cambiamenti 
climatici stanno condizionando il nostro vi-
vere quotidiano, ma anche il mercato e l’e-
conomia. Avere la capacità di riposizionare 
la nostra azione in termini di sostenibilità – 
economica, ambientale, energetica e sociale 

– significa, in primo luogo, avere la capacità 
di occuparsi del benessere delle persone e 
cercare di lavorare con l’obiettivo di prepa-
rare il terreno per uno sviluppo duraturo nel 
tempo, capace di dare risposte non solo al 
presente ma anche e soprattutto ai giovani 
ed alle generazioni future”.
“Il futuro lo dobbiamo costruire insieme, 
confrontandoci con la realtà del Paese 
estremamente diversificata” ha dichiarato 
il  Ministro per l’Ambiente e la sicurezza 
energetica Gilberto Pichetto Fratin, sottoli-
neando l’impegno del Governo a realizzare 
la transizione green ma con un occhio ben 
attento alla realtà, quella dei cittadini e degli 
imprenditori, senza approcci ideologici.”
L’attenzione dell’artigianato sul fronte del-
la sostenibilità è confermato dai risultati 
del  sondaggio  ad hoc realizzato da  Ipsos  e 
illustrato durante il Forum dal suo Presiden-
te Nando Pagnoncelli. Dall’indagine è emer-
so che le Associazioni territoriali hanno regi-
strato un aumento di richieste da parte delle 
imprese, in particolare sul tema energetico. 
Il sondaggio ha inoltre evidenziato che le 
Associazioni di Confartigianato possono 
giocare un ruolo educativo non soltanto nei 
confronti delle imprese, ma anche rispetto a 
tutti gli stakeholder con cui sono in contatto.
E proprio sui nuovi compiti delle Associazio-
ni si è soffermato il Segretario Generale di 

Confartigianato Vincenzo Mamoli  il quale 
ha sottolineato la necessità di “riprocessare 
i servizi per offrire risposte all’altezza delle 
aspettative delle imprese. Occorre aumen-
tare il livello delle nostre competenze per 
adeguarle alla domanda sempre più artico-
lata e complessa che proviene dagli associa-
ti. Superiamo l’approccio legato all’urgenza 
per costruire risposte strutturate e a valore 
aggiunto”.
Illustri ospiti hanno arricchito di spunti 
di riflessione la due giorni organizzata da 
Confartigianato: si è parlato delle profon-
de trasformazioni dei mercati energetici, 
dell’impatto sul sistema economico e delle 
opportunità in tema di energie rinnovabili, 
anche in tema di credito a sostegno della 
sostenibilità.
Tre testimonianze di imprese che hanno in-
trapreso già da tempo un percorso di soste-
nibilità sono servite ad illustrare soluzioni e 
vantaggi facilmente replicabili.
Infine sostenibilità significa ricerca e innova-
zione tecnologica per ridurre l’impatto am-
bientale in settori come la mobilità. Confarti-
gianato ha chiamato a darne testimonianza 
i rappresentanti di alcuni dei maggiori pro-
duttori internazionali di auto e veicoli in-
dustriali:  Toyota Motor Italia, Iveco Group, 
Ferrari, Tesla, Stellantis, McLaren, Dallara.

A.P.

1° FORUM SULLA SOSTENIBILITÀ

Confartigianato per
la transizione green delle MPMI



Estesa recentemente a quanti sottoscrivono 
il tesseramento all’Anap le agevolazioni pre-
viste dalle intese commerciali con il Gruppo 
Stellantis.
La convenzione è particolarmente vantaggio-
sa per chi acquista autovetture di produzione 
italiana ma anche straniera, con sconti che 
vanno dal 12 % (Alfa Romeo e Abarth) fino al 
21,5% (Opel).
Trattasi evidentemente di una accordo di no-
tevole importanza per acquisto di automobili 
in una fase in cui i loro prezzi sono in continua 

ascesa. Per poter fruire delle agevolazioni, il 
socio Anap deve essere iscritto da almeno 3 
mesi all’atto della stipula dell’ordine.
L’iscrizione all’Anap deve essere attestata alla 
Concessionaria tramite l’esibizione dalla tesse-
ra annuale in corso di validità o mediante ap-
posita certificazione rilasciata dall’Associazio-
ne territoriale Confartigianato a cui si aderisce.
    L’ufficio provinciale Anap di Bari, presso 
Confartigianato, è consultabile per la consue-
ta assistenza.  

A. Grieco
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La promozione, la valorizzazione delle attivi-
tà sinonimo della testimonianza della storia, 
dell’arte, della cultura e della tradizione im-
prenditoriale pugliese, rappresentano il fine 
della legge regionale per il riconoscimento 
delle attività storiche e di tradizione. Una 
legge fondamentale per non disperdere le 
storie di famiglia, il lavoro fatto ad arte e tu-
telare il pregio delle sedi produttive. Un pri-
mato che solo in pochi riescono a raggiun-
gere, con tanti sacrifici.
A oggi, lo sportello CATA (Centro di Assisten-
za Tecnica per le imprese Artigiane) di Con-
fartigianato Bari-Brindisi ha candidato circa 
60 imprese con i requisiti per partecipare al 
bando regionale che designa le Attività arti-
giane storiche, le Botteghe artigiane stori-
che e di tradizione e le Botteghe artigiane 
storiche patrimonio di Puglia e si accinge a 
presentare nuove istanze.                                           
La differenza del titolo consiste nella com-
provata esistenza in attività dell’ “insegna 
storica”, intesa non necessariamente come 
elemento fisico, ma come denominazione 
radicata nel territorio e nella memoria collet-
tiva, comunemente utilizzata nei confronti 
della clientela e identificativa dell’impresa 
da almeno 30, 40 o 70 anni. Con questo rico-
noscimento si valorizzano storia, continuità 
e maestria che non possono essere dispersi, 
e che la legge regionale, voluta dalla Confar-
tigianato, contribuisce a legare a filo doppio, 
ponendo inoltre interessanti spunti per lo 
sviluppo di nuovi scenari turistici in cui la 
bottega artigiana diviene porta del territorio.                                                                                                                    
Tra le valutazioni per essere insigniti dalla 
qualifica di attività artigiana storica: la con-
tinuità dell’insegna, dell’attività e della mer-
ceologia offerta per almeno 30 anni; fino a 
giungere alla “Bottega artigiana storica pa-
trimonio di Puglia” quando l’azienda è nella 
condizione di vantare almeno 70 anni di esi-
stenza dell’insegna nella stessa sede senza 
interruzioni di continuità, la presenza di arre-

di, attrezzature e strumenti di lavoro originali, 
elementi architettonici di pregio e valore sto-
rico oltre alla collocazione in contesti di par-
ticolare interesse per la comunità e così via.                                                                                                                                             
Il comune denominatore è la fatica, l’osti-
nazione, la caparbietà, la volontà di creare 
manufatti, offrire servizi e prodotti destinati 
a fare parte della storia di un territorio.
Tra le attività la cui istanza è stata presentata 
dal CATA Confartigianato, ci sono numerose 
imprese che hanno ottenuto il riconoscimen-
to di “Bottega artigiana storica e di tradizio-
ne”: parliamo di imprese che da oltre 40 anni 
contribuiscono allo sviluppo economico, cul-
turale e sociale del nostro territorio.
A Rutigliano  le  Terrecotte Samarelli  sono 
state insignite del titolo di Bottega artigiana 
storica e di tradizione. Giuseppe Antonio, 76 
anni, e Angelo, 49 anni, sono padre e figlio. 
Emozionante è vederli lavorare assieme. 
I due sono tra i massimi esperti artigiani 
della terracotta lavorata. “Il mio laboratorio 
diventerà il primo museo di Rutigliano e ai 
ragazzi delle scuole voglio insegnare l’arte 
del tornio”, il desiderio di Giuseppe Antonio.
Un’altra bella storia da raccontare è quella del 
molino di Paolo Dibenedetto ad Altamura. 

“Il Molinetto” vanta un lungo racconto nella 
tradizione produttiva della semola e semola 
rimacinata conquistando il titolo di Bottega 
artigiana storica e di tradizione. Il molino 
dei fratelli Simone inizia le sue attività, tra 
tante difficoltà, negli anni Cinquanta, con 
debiti che sembravano insanabili. Michele 
Ferulli nel 1958 diventa il nuovo proprieta-
rio dell’azienda e un po’ alla volta risolleva le 
sorti del molino. Qualche tempo il nipote di 
Michele, Mario Dibenedetto, rimasto orfano 
di padre, comincia a frequentare il molino 
per aiutare nonno Michele nel lavoro. Ancora 
bambino, Mario trasportava i sacchi di grano 
dal magazzino, e da lì non è mai andato via. È 
cresciuto e ha lavorato nell’azienda del non-
no fino alla sua scomparsa, nel 1992, finendo 
per acquisirne la gestione .
Anche Olivearte di Vito Olive di Fasano è 
una Bottega artigiana storica e di tradizio-
ne  specializzata nelle lavorazioni artistiche 
di ferro, rame e ottone. Ma anche di lamie-
re per vari tipi di impiego. Una bottega che 
nel tempo è diventata di riferimento di ar-
chitetti e designer creando pezzi unici di una 
bellezza travolgente. Ancora una volta, a fare 
la differenza è l’arte tramandata da padre in 
figlio: si cresce, si affina il gusto e la manuali-
tà. Poi si raggiungono mercati che varcano i 
confini della propria terra e si diventa grandi.
Abbiamo infine le eccellenze della nostra re-
gione, imprese in attività da oltre 70 anni che 
sono testimoni della storia, dell’arte, della 
cultura e della tradizione pugliese. Tra que-
ste il Panificio Fiore in via Palazzo di città, nel 
cuore di Bari vecchia, alle spalle della Basilica 
di San Nicola che ha ottenuto il riconosci-
mento di Bottega artigiana storica patri-
monio di Puglia. Un forno, attivo da oltre un 
secolo, dove baresi e turisti fanno la fila con 
diligenza per poi premiare il palato con una 
prelibatezza senza pari. Un forno acceso nel 
1912 da Giuseppe Fiore che ha tramandato 
ai figli l’arte della panificazione.Una azienda 
che ha sfornato pane e focacce per i solda-
ti americani arrivati a Bari durante la Prima 
Guerra Mondiale e che da quel momento ha 
sempre tenuto accesa la fiamma della pas-
sione per la panificazione insieme a quella 
del forno, che non si è mai spenta. E qual è 
il segreto della focaccia del Panificio Fiore? Il 
forno a legna antico e le ore di lievitazione 
dell’impasto. Poi tutti gli artigiani hanno un 
comune denominatore: l’amore per il lavoro 
ben fatto. Uomini e donne che da decenni 
non hanno mai smesso di fare sacrifici e di 
creare bellezza con le proprie mani.

Ufficio Stampa Confartigianato

Confartigianato festeggia le nuove
attività storiche e di tradizione

della puglia

Convenzione Gruppo Stellantis - Anap 
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Ancora SEED, South East Economic Dialo-
gues, layout della manifestazione avviata 
l’anno scorso per uno sguardo e un ven-
taglio di iniziative verso i Paesi dell’Est 
Asiatico.
Le Camere di Commercio interessate agli 
scambi commerciali e culturali in quelle 
aree, chiamate ad esprimersi con propo-
ste e risultati già acquisiti, o da acquisire, e 
per allestire una griglia di strategie nell’ot-
tica dei tempi nuovi.
Un evento interessante organizzato da 
Liquid Consulting, ceo Angelo Villani, 
brillante manager di ampie vedute, e la 
Camera di Commercio Italo Orientale, 
presieduta dall’altamurano Antonio Bari-
le, veterano delle attività della Confede-
razione Italiana Agricoltori. 
 Villani ha ribadito che dai Paesi asiatici 
compriamo e non vendiamo altrettanto 
e che l’interscambio è strettamente con-
nesso alla rivalità delle nostre imprese.
Cosa vendiamo? Alta tecnologia, fashion, 
meccatronica, meccanica, chimica; nell’ 
Est Asiatico hanno bisogno di modelli da 
imitare e che poi imitano molto bene, al-
quanto carente la creatività che, quando 
c’è … risulta latitante ! 
Insomma, una tavola rotonda di vasto re-
spiro, nel corso della quale si è trattato di 
processi e di protagonisti dell’innovazio-
ne pugliese, di mercati asiatici e di oppor-
tunità per le aziende della nostra regione 

corso di una breve intervista rilasciata a 
Puglia Artigiana da Sergio Boero, presi-
dente dell’ ICCPI, Camera di Commercio 
Italiana in quel Paese.
Le grandi risorse delle Filippine vanno 
riconosciute nel meraviglioso scenario 
di spiagge e di mare cristallino, scenario 
quasi unico al mondo.
È un Paese tranquillo, ove il tempo scorre 
quasi senza orologio, ma è altresì compli-
cato con una economia tutta da compor-
re: lo stipendio medio mensile ammonta 
a 270 euro. 
Una presentazione sintetica dell’ICCPI, 
presidente Boero? 
“È nata nel 2011 come associazione non 
profit, con lo scopo di agevolare le rela-
zioni commerciali tra Italia e Filippine“.
“Soprattutto intendiamo promuovere e 
valorizzare le eccellenze del territorio ita-
liano, mediante missioni di gruppi di im-
prese e di distretti produttivi; periodiche 
le attività di match-making per consen-
tire alle aziende di rapportarsi a contro-
parti estere per esaminare ed eventual-
mente attuare progetti di cooperazione 
in campo produttivo, tecnologico e com-
merciale”.
Cosa chiedono nelle Filippine all’Italia?
“Moda, essenzialmente, ma anche tec-
nologie e quant’altro rende l’Italia famo-
sa e privilegiata su scala internazionale. 
Abbiamo compiuto passi significativi e 
incoraggianti per il ruolo che intendiamo 
svolgere e per assistere sempre meglio i 
clienti; la nostra Camera provvede ad un 
costante monitoraggio dei contatti im-
prenditoriali, curando un servizio di custo-
mer satisfaction e un sistema di gestione 
di reclami”. 
Un’attività prevalente nelle tante isole? 
“Il gioco. Mediamente si riversano 4 milio-
ni di cinesi nei tanti casinò presenti sulle 
varie isole, specie a Manila ove si trova 
la casa-gioco ritenuta prima nel mondo, 
con più di tremila divertimenti elettronici, 
area slot VIP, video poker”. 
Programmi per il prossimo futuro?  
“Fornire sempre più competenze ad im-
prese locali e a quelle straniere che nelle 
Filippine vogliono investire con sistemi 
formativi adeguati e con opportuni stage 
in collaborazione con Università e Scuola. 
Le Filippine sono tutte da visitare e da am-
mirare ma pure da scoprire e da potenzia-
re con il lavoro che ne esalti le capacità”.

F. Bastiani

e, per finire, incontri individuali con le Ca-
mere estere per puntualizzare questioni e 
approntare idee.
Autorevoli i relatori per una rassegna di 
valutazioni, replicata a Lecce, sulla neces-
sità primaria di ricercare a di affermare 
competitività in tempi di climate change .
“La lotta al cambiamento climatico – ha 
affermato Mario Laforgia intervenuto in 
rappresentanza di Confartigianato – è 
una delle urgenze del nostro tempo non-
ché oggetto delle preoccupazioni di go-
verni e di istituzioni internazionali”.
“Le imprese che hanno rapporti commer-
ciali con l’estero – ha continuato – sono 
quelle più pronte ad affrontare la nuova 
sfida perché consapevoli che l’adegua-
mento ai parametri imposti dalla transi-
zione ecologica è necessario per mante-
nere alta la competitività”.
“In questa particolare fase, il principale 
compito di un’associazione di categoria 
– ha concluso Laforgia – è quello di infor-
mare le imprese e di prospettare soluzio-
ni; di qui l’impegno di Confartigianato per 
lo sviluppo di comunità energetiche che, 
dopo la positiva esperienza dei Consorzi 
per l’acquisto di energia, rappresentano, 
quali azioni collettive, la strada maestra 
per le PMI”. 
Notizie di un certo rilievo per quanti han-
no in animo di allacciare rapporti com-
merciali con le Filippine, sono emerse nel 

Mario Laforgia

Sergio Boero

Convegno sulle realtà del Sud Est Asiatico promosso dalla Camera di Commercio Italo-Orientale

Climate change, innovazione e 
competitività
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Nel pad. Confartigianato della F.d.L., un se-
minario per discutere di tecnologie, di au-
toconsumo di monitoraggio di benefici alla 
luce delle tariffe incentivanti.
La “casa SI cura” è una iniziativa di cui ha 
parlato l’arch. Roberto Martino, vicepre-
sidente Prosiel (Sicurezza e innovazione 
elettrica), iniziativa intrapresa per sostenere 
fondamentalmente la diffusione della cul-
tura della sicurezza, dell’efficienza e dell’uso 
razionale dell’energia elettrica nelle abita-
zioni con le opportunità offerte dalle nuove 
tecnologie.
“L’intendimento primario di “casa SI cura” – 
ha detto il relatore – è costituire un canale 
di comunicazione diretto con i cittadini-
consumatori per fornire loro gli strumen-
ti capaci di far conoscere l’importanza di 
mantenere efficiente l’impianto elettrico 
per ogni garanzia da sinistri oltre che per 
contenimento di costi. L’utente finale è un 
driver che spesso viene ignorato, al quale, 
invece, vanno date informazioni chiare e 
complete soprattutto su questioni di capi-
tale importanza”.
Per la difesa dell’ambiente e per un’econo-
mia veramente sostenibile, si è approfon-
ditamente trattato degli sforzi in essere per 
giungere con tappe alla decarbonizzazione, 
secondo un quadro normativo europeo che 
prevede, entro il 2030, la riduzione delle 
emissioni, -55% , e la penetrazione delle rin-
novabili, 45%.
In base alla nuova direttiva EPBD – “Case 
green”, come ricordato da Annalisa Marra, 
technical officer CEI, scatterà l’obbligatorietà 
degli impianti fotovoltaici:
-	 dal 2027 su tutti gli edifici pubblici e non 

residenziali (superficie coperta superiore 
a 250 m. quadri);

-	 dal 2028 sugli edifici pubblici soggetti a 
riqualificazione profonda (superficie co-
perta utile superiore a 400 m. quadri);

-	 dal 2030 su tutti i nuovi edifici.
Ma quali sistemi per beneficiare al massimo 
delle agevolazioni riconosciute a chi si im-
pegna per le rinnovabili ? 
Una risposta esaustiva viene dalle c.d. Co-
munità Energetiche Rinnovabili (CER).
Ing. Battipaglia, cosa è esattamente una 
CER?
“È un soggetto giuridico basato sulla par-
tecipazione aperta e volontaria di quanti 
sono interessati ai benefici rivenienti dalle 
energie rinnovabili. E’ altresì un soggetto 
autonomo costituito da azionisti o membri 
situati nelle vicinanze degli impianti di pro-
duzione della Comunità”. 
Chi può aderire ad una CER?
“Persone fisiche, PMI, enti pubblici e religio-
si, a condizione che la loro partecipazione 

non costituisca la principale attività com-
merciale e/o industriale. Nel programma 
istituzionale della CER , fondata nel 2021 
con decreto legislativo 8 novembre n. 199, 
non è contemplato profitto ma educazione 
al risparmio con quella che si può definire 
energia sociale”.  
Come si crea una CER? 
“Anche con condomìni che interagiscano 
per utilizzare le energie rinnovabili secondo 
tempi e orari prestabiliti come, d’altra parte, 
avviene attualmente in molte case ove so-
lerti massaie utilizzano elettrodomestici in 
determinate ore per un contenimento dei 
prezzi. A Bari non c’è ancora una Comunità”.  
All’inizio del seminario un intervento del 
presidente di Confartigianato Sgherza 
che ha sostenuto la validità della divulga-
zione della cultura dell’energia tra famiglie 
e imprese come strumento per incentivare 
l’economia green anche e soprattutto per la 
difesa del pianeta
“La crisi energetica legata al conflitto russo-
ucraino – ha affermato Sgherza – ha svela-
to la fragilità di un sistema che sottopone 
e condiziona i destini sociali ed economici 
ad un indice di borsa, come se ogni bene, 
anche quello più essenziale, possa essere 
affidato in gestione alla mano invisibile del 
mercato”.
“Questa crisi – ha osservato – ha però avu-
to il pregio di svegliare trasversalmente le 
coscienze, di indurre all’azione, di spinge-
re all’osservanza delle regole, allo studio 
delle soluzioni tecnologiche, alla cresci-
ta della consapevolezza in consumatori, 
piccole e medie imprese, di dover agire 
con maggiore responsabilità in materia di 
energia, di consumi di energia, di nuove 
fonti di energia”.

F.B.

Bari, F.d.L. – pad. Confartigianato: da ds.: Francesco Sgherza, Carmine Battipaglia, Annalisa Marra, 
Roberto Martino.

Carmine Battipaglia past president CEI CT 64

Comunità energetiche rinnovabili, 
gestione, tecnologie e impianti



11

È stato promosso e organizzato da Mon-
doJus, associazione di avvocate e di av-
vocati nata per incentivare la conoscenza 
dei principi fondamentali su cui poggia il 
composito bagaglio di iniziative  finalizzate 
ad uno sviluppo sociale equo e realmente 
sostenibile. 
La parentesi storica che attraversiamo sta 
imponendo una seria riflessione sulla ne-
cessità che ci si orienti verso modelli di vita 
rispettosi dell’ambiente e di tutto ciò che ci 
circonda.
Le attività dell’homo technologicus se da 
un lato hanno procurato comodità e agi un 
tempo impensabili, dall’altro hanno non 
poche volte disturbato gli equilibri che go-
vernano il pianeta, determinando dissesti e 
danni crescenti a cui vanno posti rimedi.
“Con l’eccessivo consumo di risorse naturali 
– ha detto l’avv. Paola Cristiano, presiden-
te di MondoJus  –  si è accentuata l’interdi-
pendenza tra il sistema economico e quello 
ambientale per cui si pone come necessità 
primaria  la divulgazione della conoscenza 
delle regole per concorrere a quella sosteni-
bilità richiesta nel futuro che è già iniziato “.
Durante i lavori a cui hanno partecipato 
esponenti del mondo del lavoro e di sigle 
sindacali fra cui Confartigianato, è stato am-
piamente auspicato che le aziende siano 
al passo con l’evoluzione normativa e che i 
principi di sostenibilità sociale, ambientale 
ed economica devono ormai integrare l’or-
ganizzazione dell’impresa per consentirle 
di affrontare gli anni a venire, scoprendo e 
ricercando nuove opportunità di crescita.  
“Sostenibile – ha detto Francesco Sgherza, 

presidente di Confartigianato – è quell’im-
presa che opera in modo responsabile, 
avendo cioè riguardo per le conseguenze 
del proprio agire sull’ambiente, sulle perso-
ne, sulle comunità, sul territorio; un’impresa 
socialmente integrata, capace di armoniz-
zarsi con il mondo che la circonda e con cui 
interagisce”. 
“Il modello artigiano – ha precisato – è per 

L’INPS, con messaggio 6 luglio 2023, n. 2535, ha fornito chiarimenti in merito all’iscrizione alla 
Gestione separata.
Com’è noto tutti i lavoratori sono obbligati per legge a versare i contributi previdenziali. 
Nel caso dei dipendenti ciò avviene direttamente all’INPS da parte del datore di lavoro, invece 
per i lavoratori autonomi si deve fare una distinzione tra:
•	 professionisti iscritti alle casse professionali;
•	 commercianti e artigiani;
•	 lavoratori autonomi senza cassa;
•	 lavoratori parasubordinati.
Per i professionisti con cassa e gli artigiani e commercianti si provvede al versamento contri-
butivo rispettivamente alle Casse o nell’apposito Fondo (Gestione Commercianti e Artigiani). 
Invece i lavoratori autonomi e i parasubordinati provvedono all’iscrizione obbligatoria alla 
Gestione Separata INPS. 
È bene evidenziare tuttavia come in qualche caso, pur essendoci i presupposti per l’iscri-
zione nell’Albo artigiani e commercianti, a causa di un improprio inquadramento in fase di 
iscrizione camerale, si determina un’inclusione nella Gestione separata.
Nel messaggio citato l’Inps si rivolge agli iscritti alla Gestione separata, specificando come 
l’istituto possa d’ufficio ricostruire lo storico contributivo di ciascun lavoratore in base ai dati 
reperiti tramite i flussi UniEMens, partendo dalla data più remota presente nelle denunce 
mensili, ovvero nei modelli F24 in ipotesi di lavoratori autonomi.
Tuttavia, le suddette date potrebbero non coincidere con la data effettiva di inizio attività, cui 
è legata l’iscrizione alla Gestione separata e il relativo accredito contributivo, con conseguen-
ze negative sulla posizione previdenziale dell’assicurato, quali, ad esempio, un minore 
numero di mesi di contribuzione.
Da qui la comunicazione dell’Istituto, finalizzata ad evidenziare le situazioni nelle quali risulti 
assente tale iscrizione. A tal fine, ricordiamo agli imprenditori interessati che, per tutto ciò 
che riguarda il rilascio e l’analisi degli estratti contributivi, le eventuali richieste di rettifica o la 
richiesta di eventuali pensioni o supplementi di pensione nella suddetta Gestione Separata 
(ex 10%) il Patronato INAPA, presso la sede di Confartigianato, è a completa disposizione 
gratuitamente (inapa@confartigianatobari.it 080.5959415-18-19-21).

A. Pacifico

sua natura un esempio chiaro di impresa 
sostenibile, in grado di contribuire all’eco-
nomia e al benessere collettivo, utilizzando 
le tecnologie avanzate ma restando in sin-
tonia con la cura e la salvaguardia dell’am-
biente”.
In precedenza, ribadito dall’assessore Ales-
sandro Delli Noci l’impegno della Regione 
Puglia ad adottare provvedimenti legislativi 
per sostenere l’economia con il lavoro delle 
imprese e nella direzione di una progressiva 
conquista di valori primari nella quotidiani-
tà, nelle relazioni interpersonali, nella difesa 
del territorio e delle sue specificità. 

F. Bastiani

BARI - CAMERA DI COMMERCIO

Sostenere la Sostenibilità, un 
convegno per diffondere la cultura 

della sostenibilità sociale
L’apporto di 

Confartigianato

L’avv. Paola Cristiano, presidente di MondoJus.

Iscrizione alla gestione 
separata INPS

SPIEGAZIONI DA PARTE DELL’ISTITUTO
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“Il mio nome è Tea e sono la tua coach di 
…” Si presenta così l’assistente virtuale di 
cui ha parlato Antonio Perfido al convegno 
B2B or not to be? organizzato da Confarti-
gianato, alla F.d.L., nell’ambito del progetto 
EC.CO.C.I.!, Economia, collaborazione, cre-
scita imprenditoriale.
Perfido, fondatore e manager di The Digital 
Box, ha ideato il Convergent Merketing, un 
sistema formativo che si avvale prevalente-
mente di intelligenza artificiale e di conver-
sation design.
Al convegno ha disquisito sull’intelligenza 
artificiale generativa suscitando il grande 
interesse del pubblico e, al termine, nell’au-
letta di direzione del nostro Padiglione, si è 
lasciato andare ad un amichevole colloquio 
su ciò che oggi rappresenta il nuovo, nuovo 
già iniziato da parecchio, con qualche per-
plessità di osservatori e di esperti.
Di questa intelligenza artificiale ha tratta-
to anche Marco Landi, a Gravina in Puglia, 
tempo fa, tra memorie di Apple, Texas In-
strumets, Stive Jobs, aneddoti della sua 
vita di top manager …
-	 Contiamo di far tornare Landi quanto pri-

ma perché abbiamo necessità di divulgare 
al massimo e con autorevolezza i passi che 
si stanno compiendo in un campo immen-
so per i destini dell’uomo e delle imprese. 
Il 30 novembre 2022, a San Francisco, è 
stato presentato da OpenAI un computer 
in grado di dialogare perfettamente con 
utenti umani ricevendone gli appositi sti-
moli. Il computer si chiama Chat GPT ed è 
in grado di fornire riscontri secondo le per-
sonali esigenze di chi lo interroga. Lascio 

immaginare quanto possa risultare prezio-
so un ausilio del genere, con riguardo alle 
risposte che avvengono in tempo reale e 
ai contenuti che si rivelano di straordinaria 
efficacia.

Pensa che sia cosa molto semplice assor-
bire una novità del genere ? Quali le diffi-
coltà almeno sino a quando i meccanismi 
non saranno perfezionati ? Ritiene cioè 
che chi si rivolge ad una assistente virtuale 
o a Chat GPT possa dirsi soddisfatto delle 
risposte ricevute ?
-	 Indubbiamente, l’evoluzione scientifica a 

cui stiamo assistendo richiederà tempi ab-
bastanza lunghi perché venga omologata. 
La resistenza e il rifiuto a interfacciarsi con 
una immagine umanizzata e semoven-
te, sostitutiva della persona, si rilevano 
anche nella quotidianità, per esempio in 
piccoli casi a telefono: chi chiama vuole 

soddisfazione piena e immediata dal per-
sonale dell’ente interpellato. Va ricono-
sciuto senz’altro che le prestazioni di una 
assistente virtuale sono generalmente col-
locate in un modello commerciale prede-
finito che non lascia spazio a divagazioni, 
si è in presenza di format standardizzati di 
corto respiro.

E allora ?
-	 Nonostante la strada da percorrere si an-

nunci lunga e impervia, noi dobbiamo 
avere urgenza di divulgare ciò che si va 
compiendo nella cosiddetta intelligenza 
artificiale perché non dobbiamo restare 
fuori. Questo è quanto !

	 Dobbiamo parlarne e dobbiamo docu-
mentarci, dobbiamo divulgare per essere 
pronti a coglierne i vantaggi che, soprat-
tutto nel mondo del lavoro, non saranno 
di trascurabile entità. Mediante algoritmi 
matematici e semantici potranno essere 
superate molte difficoltà anche nella ge-
stione di una azienda, di qualsiasi dimen-
sione e di qualsiasi tipo. Si pensi per un 
attimo alla possibilità di conoscere adesso 
caratteristiche e specificità di una bottiglia 
di vino attraverso la lettura di un QR Code 
stampigliato sull’etichetta che, attraverso 
lo smart phone, consente addirittura an-
che un collegamento vocale con l’azienda 
produttrice.

È reale il pericolo che l’intelligenza artifi-
ciale finisca con il superare quella umana ?
-	 La questione è stata sollevata e dibattu-

ta ma va detto che attualmente occorre 
solo una sorta di codice morale in grado 
di mettere ordine nella complessa mate-
ria perché siano tutelati diritti e interessi 
di chi utilizza le tecnologie di ultima gene-
razione e delle generazioni future. Helon 
Musk, amministratore delegato e diretto-
re tecnico della Compagnia aerospaziale 
SpaceX, ha lanciato l’allarme: “Fermiamo-
ci per 6 mesi, discutiamo e poniamo dei 
paletti alle nostre attività”. E’ giusto così: 
approntiamo quello che viene indicato 
come Algoetica, l’etica degli algoritmi, pri-
ma di andare oltre. 

Al convegno in fiera sono intervenute Gaia 
Seghezzi e Francesca Gritti, esponenti di 
Multi Consult, che hanno illustrato il loro 
metodo per la internazionalizzazione delle 
imprese.
“Prima ancora di avviare l’attività in vendita 

– ha osservato Gaia Seghezzi, sales mana-
ger e TEM di Multi – bisogna definire il pia-
no commerciale e ciò che si intende imple-
mentare, analizzando i vari aspetti connes-

BARI, FIERA DEL LEVANTE - PAD. CONFARTIGIANATO

Guardando al futuroe assistendo
le imprese

Gruppo di relatori ed esperti intervenuti al convegno.

Antonio Perfido.
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si all’ambiente interno e a quello esterno 
dell’azienda per passare dopo a disegnare 
la strategia e il piano d’azione. In tale fase si 
dovrà procedere ad una warm up (mappa-
tura) e occorrerà circa 1 mese per allestire 
la occorrente raccolta dati che consentirà 
di operare con cognizione di causa“. 

“Indispensabile un’analisi delle informazioni 
acquisite sui prodotti, sui servizi, sul posi-
zionamento, sui mercati che si vogliono 
raggiungere: all’occorrenza, Multi, che si 
presenta come ufficio commerciale, agisce 
anche per traduzioni di lingue”.

“Altrettanto utile – ha aggiunto Francesca 
Gritti, marketing manager di Multi – una pa-
noramica dei potenziali concorrenti prima 
di giungere ad un’action plan, alla defini-
zione del piano d’azione per le strategie di 
mercato in una miscela efficace di iniziative 
di promozione multicanale”.

In definitiva, le relatrici hanno sottolineato 
l’importanza per l’azienda interessata alla 
vendita all’estero di porsi precise doman-
de: quali competenze possiede, dove vuo-
le vendere, come vuole vendere, quando e 
perché: alle risposte offre consulenza Multi 
Consult, sede a Bergamo, presidi a Milano e 
a Monaco di Baviera, laboratorio R&D in Val 
Seriana.
Gaetano Panaino, Unit manager – Ran-
dstad Italia spa, Agenzia regionale per il 
lavoro, specializzata nella ricerca, nella for-
mazione e nella selezione di personale, con 
sede a Bari – ha introdotto i collaboratori su 
una serie di temi di grande attualità.
Fabio Mercurio la analizzato metodi di quali-
ficazione con riferimenti all’alternanza Scuo-
la/Università/Lavoro; Antonio Nocerino si è 
pronunciato sulle modalità di inserimento 
dei giovani nei circuiti lavorativi, sull’ap-
prendistato duale e sull’IFTS (Istruzione e 
formazione tecnica superiore); Jacqueline 
Verdicchio ha riferito su welfare aziendale e 
benefits, soffermandosi con particolare cura 
su fringe e flexible benefit.
Convegno a scopo informativo e dimostrati-
vo per un determinato segmento di impre-
se, svoltosi nel rispetto dei tempi prestabili-
ti, ben coordinato da Angela Pacifico e da 
Marco Natillo.

F. Bastiani

A partire da Lunedì 17 Luglio la sede di 
Brindisi di Confartigianato apre uno spor-
tello di consulenza e/o assistenza legale 
per i propri associati. 
Lo Sportello nasce dall’ascolto delle esi-
genze rappresentate nel tempo dagli im-
prenditori che si sono avvicinati alla nostra 
realtà associativa e intende diventare pun-
to di riferimento per gli imprenditori per 
offrire una prima disamina di dubbi legali 
legati alla professione ma anche alla sfera 
giuridica personale e familiare, che si ha 
necessità di sciogliere.
Lo sportello legale, inoltre, è attivo per 
organizzare convegni, incontri formativi, 
elaborare con i rappresentanti delle cate-
gorie le proposte di legge specifiche ed in 
genere per promuovere iniziative in am-
bito legale su argomenti che verranno se-
gnalati come di interesse per gli associati.
La consulenza preliminare conoscitiva /
esplorativa nelle materie giuridiche è gra-
tuita per tutti gli associati. 
Le attività che sono state individuate come 
aree di possibile maggiore interesse per 
gli associati vanno dalle controversie con 
Pubbliche Amministrazioni, Agenzia en-
trate, Regione, Provincia, Comuni, Camera 
di Commercio, Motorizzazione Civile, ASL, 
INPS, INAIL ed altri Enti ed Istituti pubblici 
sino ai ricorsi in autotutela, rateizzazione, 
rottamazione cartelle di imposte comuna-
li, agenzia delle entrate, altri enti ed istitu-
ti; transazione fiscale e previdenziale.

Tra le altre attività potremo affrontare con-
troversie tra imprese e clienti o fornitori, 
controversie con lavoratori e collaboratori 
e soci, controversie con le banche.
Tra le consulenze anche quella relativa 
alle procedure arbitrali presso le Camere 
di Commercio / mediazione civile / ge-
stione reclami e contestazioni per servizi/
disservizi, vertenze commerciali / concilia-
zioni, consulenza sulla contrattualistica di 
impresa (contratti di appalto, subappalto, 
d’opera, contratti di locazione, comodati 
ecc.), prevenzione crisi di impresa e consu-
lenza su adozione strumenti preventivi di 
risoluzione della crisi, consulenza in mate-
ria di welfare aziendale e di contrattazione 
di 2° livello.
L’elenco è ovviamente indicativo e potrà 
essere aggiornato, anche in funzione di 
suggerimenti, sollecitazioni e necessità 
che dovessero pervenire dalle realtà im-
prenditoriali del territorio.
Il servizio di consulenza, approfondimenti 
e informazioni, offerto dall’avv. Rossana 
Palladino, è attivo presso gli uffici di Con-
fartigianato di Via Dalmazia n. 31/C a Brin-
disi, previo appuntamento telefonico al n. 
328.8519445 (Direttore di Confartigianato 
Brindisi, Rino Piscopiello) oppure invian-
do una mail a teodoropiscopiello@gmail.
com. 

Teodoro Piscopiello

Confartigianato Brindisi
apre lo sportello legale 

per le imprese

Gaia Seghezzi e Francesca Gritti

Da sin.: Fabrizio Topputo, Rossana Palladino e Rino Piscopiello.
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Proficuo l’incontro dei dirigenti di Confar-
tigianato Brindisi con il nuovo Assessore ai 
lavori pubblici Gianluca Quarta con dele-
ghe all’edilizia residenziale, impiantistica 
sportiva, contrade, CIS e altre tra cui il de-
coro urbano. 
Per Confartigianato hanno preso parte 
all’incontro Fabrizio Topputo presidente 
provinciale di Confartigianato, Massimo 
Roma rappresentante della categoria dei 
costruttori edili, Nicola Lusito in rappre-
sentanza degli autoriparatori, ad accom-
pagnarli il direttore Teodoro Piscopiello.
Si è apprezzata la disponibilità immediata 
all’incontro per discutere di tematiche che 
coinvolgono direttamente alcune catego-
rie della variegata platea degli artigiani 
brindisini, tenuto conto delle deleghe as-
segnate al nuovo Assessore si è accenna-
to solo ad alcuni argomenti, quelli che in 
Confartigianato riteniamo siano di parti-
colare urgenza.
Il primo argomento ha riguardato la verifi-
ca degli impianti termici, quindi il settore 
impiantistico, è sempre più forte l’esigenza 
di promuovere ed organizzare incontri in-
formativi e formativi con i manutentori di 
impianti per favorire la sinergia tra Comu-
ne, BMS, manutentori e cittadini per facili-
tare gli interventi di verifica sugli impianti.
Discusso anche il grave stato della Zona 
Industriale brindisina per la quale la Con-
fartigianato propone uno studio utile ad 
individuare gli interventi indispensabili di 
riqualificazione, in primis la manutenzione 
stradale, la pulizia dai rifiuti abbandonati 
sia su suoli pubblici che in aree private, 
sino alla cura del verde, tra le proposte 
su cui ci si è soffermati quella di un cen-
simento dei fabbricati produttivi abban-
donati e di individuare forme agevolative 
per i proprietari di tali immobili volte a fa-
vorire la localizzazione e la riallocazione di 
insediamenti artigianali così come dispo-
sto all’art. 13 della nuova Legge regionale 
sull’artigianato pugliese.
Vi è poi la possibilità- secondo Confarti-
gianato-di individuare le Zone Franche 

dell’artigianato in considerazione del fat-
to che i Comuni possono realizzare piani 
comunali di insediamento di imprese arti-
giane nell’ambito della propria pianifica-
zione urbanistica, è quanto mai necessario 
rendere attrattivo il territorio anche per le 
piccole imprese e non solo per le grandi, 
si è proposto all’Assessore di costituire un 
tavolo ad hoc. 
Per quanto riguarda il verde pubblico, a 
nome della categoria dei manutentori è 
stata data la disponibilità delle piccole im-
prese del verde a collaborare con il Comu-
ne per una più capillare gestione del verde 
pubblico nel rispetto delle Leggi nazionali 
e regionali, anche alla luce delle regole fis-
sate dalla Regione Puglia per contrastare 
la diffusione della xilella, ad oggi ci risulta 
che nessun Comune riesce ad attuare tutti 
gli interventi obbligatori. 

Per quanto attiene le contrade, Confarti-
gianato ha offerto piena collaborazione 
per studiare e realizzare puntuali interven-
ti di valorizzazione e cura delle contrade 
situate nel perimetro extraurbano sino ai 
confini dei comuni limitrofi come San Vito, 
Mesagne, e San Pietro, sia per migliorare 
la sicurezza stradale, ma soprattutto per 
dare pari dignità a tutti i residenti, per 
questo abbiamo proposto la progettazio-
ne di interventi molto semplici, adeguata 
segnaletica che possa indicare nomi delle 
strade e delle contrade rurali, creazione 
di aree verdi attrezzate per parcheggio 
e sosta al servizio delle imprese agricole, 
con l’obiettivo rendere sufficientemente 
fruibile la campagna brindisina anche per 
i tanti turisti che la frequentano.
Da ultimo, è stata offerta la disponibilità 
da parte di tecnici e delle imprese iscritte 
a Confartigianato a supportare il Comune 
nella realizzazione dei progetti finanziati 
dal CIS.
L’Assessore, ha dimostrato interesse verso 
gli argomenti e le prime istanze sottopo-
ste da Confartigianato, ha promesso un 
nuovo incontro alla presenza del Sindaco 
Marchionna, nel contempo, dando la sua 
disponibilità, ha chiesto ad ogni rappre-
sentante della delegazione di essere parte 
attiva con nuove proposte da sottoporre 
anche ai suoi colleghi di giunta.

Teodoro Piscopiello

I Dirigenti di Confartigianato Brindisi 
incontrano l’Assessore Gianluca Quarta 

Da sin.: Massimo Roma titolare della Fratelli Roma Srl, Nicola Lusito titolare dell'Officina Pneubrin, As-
sessore Lavori Pubblici Gianluca Quarta, Fabrizio Topputo titolare della Contro Calor Center Srl, Teodoro 
Piscopiello responsabile Confartigianato Brindisi.

Il 14 Settembre alla Fiera del Levante 
la Giornata dell’Artigianato

Si terrà giovedi 14 Settembre presso il padiglione Confartigianato alla FDL la tradizio-
nale Giornata dell’Artigianato, giunta alla 69a edizione.
Tema dell’incontro “Con le radici nel futuro. Le imprese del Mezzogiorno alla sfida 
della transizione tra risorse comunitarie e l'incognita autonomia”.
Alla manifestazione, introdotta dal presidente regionale Confartigianato Francesco 
Sgherza, interverranno esponenti del mondo politico istituzionale.
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SETTEMBRE 2023

LUNEDI 18 SETTEMBRE
IVA
-	 Contribuenti mensili versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente;

INPS
-	 Versamento dei contributi relati-

vi al mese precedente;
ENTE BILATERALE
- Versamento del contributo EBNA;
IMPOSTE DIRETTE
-	 Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

-	 Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

INPS
-	 Versamento dei contributi relati-

vi al mese precedente;

LUNEDI 25 SETTEMBRE
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNI-

TARIE
-	 Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di agosto 2023.

LUNEDI 2 OTTOBRE
IVA
-	 Invio Comunicazione liquidazio-

ni periodiche IVA effettuate nel 
2° trimestre 2023;

IMPOSTA DI BOLLO SU FE
-	 Versamento imposta di bollo su 

fatture elettroniche – II trimestre 
2023; al 30/11/23 se <5.000 euro;

CASSA EDILE
-	 Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

LUNEDI 16 OTTOBRE
IVA
-	 Contribuenti mensili versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente; 

INPS
-	 Versamento  dei contributi relati-

vi al mese precedente e della rata 
fissa dei contributi IVS;

IMPOSTE DIRETTE
-	 Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

-	 Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE
- Versamento del contributo EBNA;

MERCOLEDI 25 AGOSTO
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNI-

TARIE
- Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di Settembre 
2023 e III trimestre 2023;

MARTEDI 31 AGOSTO
CASSA EDILE
-	 Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

MODELLO 770/2023
-	 Termine per l’invio telematico del 

Mod.770 relativo al 2022.

OTTOBRE 2023

Rossella De Toma

Aveva 85 anni ed era il 
premuroso presidente 
del gruppo Anap; come 
tale,  coordinatore di an-
ziani e pensionati a cui 
si dedicava con lodevole 
impegno.
Era stato barbiere e risul-
tava uno dei primi iscritti 
alla nostra associazione 
che costituiva un grande 
interesse nella sua esi-
stenza, accanto a quelli 
primari per la famiglia. 
Collaboratore instanca-
bile dei vari dirigenti so-
prattutto nella prepara-
zione dei festeggiamenti 
in onore di san Giuseppe.
Affabile, generoso nei 
rapporti con gli altri, ar-
tigiano benemerito, di 
riconosciuta umiltà.  

Scomparso
Nicola Rella

GRUMO  APPULA

APPALTI PUBBLICI

Anticipazione delle 
fatture per ogni 

tipologia di appalto
Come è noto alle imprese che operano nel mercato dei lavori pub-
blici, relativamente alle misure per contrastare l’aumento dei costi 
delle materie prime e dei materiali da costruzioni e dell’energia, 
nella Legge n. 41/2023 è contenuto l’articolo 14, comma 9 bis che 
consente agli operatori economici di poter emettere le fatturazio-
ni nei confronti del committente prima che sia avvenuta la liqui-
dazione delle somme da parte dello Stato alle Stazioni Appaltanti.
Si tratta di una misura estremamente rilevante che consente alle 
imprese, in attesa dell’erogazione delle risorse, di poter scontare la 
fattura attestante il credito vantato presso gli istituti bancari.
A fronte di alcune segnalazioni di stazioni appaltanti che soster-
rebbero l’applicabilità della misura esclusivamente ai lavori PNRR 
e non in generale agli appalti pubblici, Confartigianato Imprese ha 
richiesto un parere pro veritate che conferma invece l’interpreta-
zione della Confederazione e cioè l’applicabilità dello strumento a 
tutti gli appalti.
Resta tuttavia inteso che dal 1° luglio 2023, data di entrata in vi-
gore del nuovo codice dei contratti pubblici, l’eventuale revisione 
dei prezzi dei contratti stipulati dopo il 1° luglio, sarà disciplinata 
ai sensi dell’articolo 60 del D. Lgs. 36/2023.
Gli imprenditori associati interessati ad acquisire il parere pro ve-
ritate da utilizzare nei confronti delle stazioni appaltanti per lavori 
avviati ante 1° luglio 2023 possono farne richiesta scrivendo a ca-
tegorie@confartigianatobari.it

A.P.
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Credito Energia: crediti 
del III e IV trim. ancora 
utilizzabili mediante 
remissione in bonis.
Le disposizioni relative ai crediti d’imposta 
sulla spesa di energia elettrica e gas natu-
rale del III e IV trimestre 2022 prevedevano, 
che i beneficiari dovessero inviare entro il 16 
marzo 2023 all’Agenzia delle Entrate, a pena 
di decadenza, un’apposita comunicazione  
contenente l’entità del credito spettante e 
non fruito. Tanto al fine di poterlo successi-
vamente compensare, entro il termine del 
30 settembre 2023. Con la  risoluzione n. 27 
del 19 giugno 2023, l’Agenzia delle Entrate 
ha chiarito che, nel caso di omissione della su 
detta comunicazione, in presenza dei requi-
siti sostanziali richiesti dalle norme di riferi-
mento, è applicabile l’istituto della remissio-
ne in bonis. 
La comunicazione, infatti, è da intendersi 
come adempimento formale e non già quale 
elemento costitutivo del diritto. Ne consegue 
che le imprese che pur avendo un credito de-
rivante dalle norme in parola (credito energia 
del III e IV trim. 2022), non abbiano eseguito 
la comunicazione al 16 marzo 2023, possono 
procedere ad eseguirla seppur tardivamente, 
versando l’importo pari alla misura minima 
della sanzione stabilita dall’art. 11 comma 
1 del DLgs. 471/97, pari a 250 euro, per poi 
compensare il credito spettante entro il ter-
mine del 30 settembre 2023.

Benessere: presentato 
alle imprese UPSA il 
progetto “LA NAVE 
DELLA BELLEZZA”
Lo scorso 17 luglio si è tenuto un incontro in 
streaming in cui è stato presentato, a cura dei 
responsabili del progetto, l’iniziativa “LA NAVE 
DELLA BELLEZZA” edito da Mediaset Infinity 
in collaborazione con Confartigianato. Il con-
test che sarà realizzato sulla piattaforma digi-
tale del gruppo Mediaset e che vedrà coin-
volte le categorie del Benessere, Acconciatori 
ed Estetiste, oltre che le imprese della MODA, 
prevede la partecipazione ad un evento preli-
minare che si terrà il 15-16 ottobre 2023 a San 
Vincenzo in Toscana, c/o il Garden Resort. In 
tale occasione, alle imprese che interverran-
no, sarà illustrato il regolamento di parteci-
pazione che contiene “i criteri di ingaggio” 
e le condizioni economiche che occorrerà 
sottoscrivere per partecipare al format te-
levisivo. L’evento di San Vincenzo, oltre alla 
presentazione dettagliata dell’iniziativa, sarà 

l’occasione per gli imprenditori e imprendi-
trici partecipanti di assistere a show di stilisti 
italiani e internazionali e altri eventi tematici 
dedicati alle ultime tendenze del lookmaking, 
oltre che ad eventi di intrattenimento. Per le 
imprese della Moda che volessero sponsoriz-
zare il programma sono già definiti i costi di 
presenza in onda. Per maggiori informazioni 
siamo disponibili presso i ns. Uffici.

Digital Marketing, 
Internazionalizzazione, 
HR solutions, nuovi assist 
per le imprese artigiane
Nell’ambito del progetto EC.CO.C.I! Econo-
mia, collaborazione, crescita imprenditoriale, 
si è tenuto lo scorso 30 giugno “B2B or not to 
be”, sessione di incontri tra imprese artigia-
ne e fornitori selezionati di servizi innovativi 
strategici e ampiamente richiesti dalle nostre 
imprese associate.
Sono intervenuti, oltre a più di 30 imprese, i 
partner MULTI, Randstad e The Digital Box che 
hanno avuto modo di illustrare come i temi 
proposti siano declinabili a misura di piccola 
impresa: una overview su strumenti, oppor-
tunità e casi di successo. Diversi gli spunti pro-

posti dai relatori tra cui particolare attenzione 
hanno destato le applicazioni marketing di IA, 
Intelligenza Artificiale e l’impatto sui processi 
di gestione dei rapporti con la clientela, i be-
nefici derivanti dai piani di Welfare aziendale 
e le Accademy per la formazione delle risorse 
umane, i casi di successo sui mercati interna-
zionali di piccole imprese artigiane. Confarti-
gianato sta integrando le collaborazioni con 
partner specializzati all’interno della propria 
organizzazione, per rendere nuovi servizi a 
valore aggiunto alle proprie imprese associa-
te. Quanti volessero approfondire questi temi 
ovvero incontrare uno specialista con cui va-
lutare il proprio progetto di sviluppo, posso-
no contattarci presso i nostri uffici.  

M. Natillo

Brevi dalle Categorie

Alla convention nazionale dei “Giovani 
imprenditori” di Confartigianato, svoltasi 
nell’Auditorium Antonianum con larghis-
sima partecipazione di pubblico e di au-
torità (v. Puglia Artigiana di luglio), si è di-
scusso di tutto. Di tutto quanto può risul-
tare utile alla ripresa dopo l’emergenza 
sanitaria e la congiuntura negativa degli 

ultimi anni. Si tratta ora di voltare pagina 
e di guardare al futuro con entusiasmo 
e determinazione; significativo e sugge-
stivo il messaggio del presidente Davide 
Peli “Noi pronti per il futuro”, una dichiara-
zione di impegno ad agire senza lasciare 
spazio alle distrazioni e pienamente in-
tenzionati a risalire la china.

F.B.

Roma - Auditorium Antonianum,convention Giovani Imprenditori

Il futuro del Made in Italy
è nelle mani dei giovani

La delegazione pugliese presente alla convention, da sin.: Giuseppe Cannarozzo, Claudio Mandrillo, 
Daniele Carbonara, Andrea Sgherza, Corrado Spezzacatena, Marta de Robertis, Andra Lotito, Vito 
Sgherza, Francesco De Clemente, Giuliana Germinario, Mary Scalone. guidata dal vicepresidente
nazionale dei “Giovani imprenditori” Andrea Lotito e dal funzionario dell’URAP Claudio Mandrillo.
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Nel corso dell’audizione presso la IX° 
Commissione Trasporti della Camera dei 
Deputati, Confartigianato Trasporti, in rap-
presentanza delle imprese del settore, ha 
affrontato il tema dei servizi erogati dagli 
Uffici della Motorizzazione Civile (UMC) agli 
autotrasportatori, lanciando il seguente ap-
pello:
“I privati si occupino delle revisioni dei veicoli 
pesanti. Servono misure urgenti per affron-
tare la prolungata crisi delle motorizzazioni 
civili”.
Si è posta, in particolare, l’attenzione sulla 
perdita di efficienza degli UMC dovuta sia 
a causa della riduzione del personale degli 
uffici locali che delle normative tecniche 
sempre più vincolanti per il medesimo.
Nel corso dell’audizione il Segretario Na-
zionale Confartigianato Trasporti – Sergio 
Lo Monte – ha denunciato i lunghi tempi di 
attesa per i servizi di revisione, collaudo e ri-
lascio delle carte di circolazione degli auto-
veicoli pesanti, nelle situazioni di acquisto, 
cambio intestazioni, subentri, riscatti dai 
leasing, nonché per le pratiche inerenti alle 
iscrizioni all’Albo degli autotrasportatori ed 
al registro elettronico nazionale (REN). 
Queste le cause più frequenti che alimen-
tano l’inefficienza delle Motorizzazioni e di 
conseguenza i disservizi per l’utenza.
Inoltre, su segnalazione dell’UPSA Confar-
tigianato di Bari, è stato altresì esaminato 
l’annoso problema legato agli ATP (Accord 
Transport Perissable) in attesa di effettuare 
la prova isotermica presso i Centri Prova 
Autoveicoli (CPA) delle varie province, al 
fine di ottenere la certificazione.
Nonostante le richieste di prova isotermica 
ATP, in molti casi, siano state presentate in 
anticipo ai CPA, ad oggi le relative pratiche 
sono ancora in sospeso, causando notevole 
danno economico alle aziende coinvolte, 
indipendentemente dalla loro volontà. Il 
mancato completamento della verifica iso-
termica comporta l'impossibilità di esegui-
re la revisione tecnica del veicolo, indispen-
sabile per poter circolare regolarmente.
A tal riguardo, Confartigianato nel corso 
dell’audizione ha proposto l’eliminazione 
del vincolo attuale dei 15 anni per la verifi-
ca dei requisiti presso i CPA territorialmente 
competenti in favore di centri esperti ATP 
privati che consentano di accelerare l’iter 
ed accedere al servizio di revisione.
Pertanto, gli interventi proposti, da un lato 

Infine, nella medesima prospettiva di effi-
cientare l’attività degli UMC, è stata richie-
sta la completa digitalizzazione e informa-
tizzazione delle procedure e degli adempi-
menti –sulla presentazione delle richieste 
di prenotazione delle revisioni periodiche 
– da attuarsi presso gli sportelli degli uffici 
della Motorizzazione Civile.

G. Ungaro

in profonda trasformazione e alle richieste 
sempre più evolute della committenza sui 
fronti della transizione green, delle tecno-
logie digitali e dei nuovi materiali, dell’ener-
gia, della formazione e della ricerca. 
Con riguardo al PNRR, aggiunge Granelli, 
«l’auspicio è che, nell’annunciata riprogram-
mazione, il Governo non tagli ma, anzi, de-
stini ulteriori risorse alla manutenzione delle 
opere pubbliche, ai piccoli lavori nei Comuni, 
alla prevenzione del dissesto idrogeologico, 
agli interventi di prossimità indispensabili per 
la collettività e per mettere in sicurezza il terri-
torio nonché per offrire occasioni di lavoro al 
sistema delle piccole imprese diffuse».

G. Ungaro

sono orientati ad aumentare l’organico del-
la motorizzazione, dall’altro a dare effettiva 
attuazione alla norma che prevede la con-
cessione ai privati delle operazioni di revi-
sioni dei veicoli pesanti. 
I centri di controllo privati dovrebbero, in 
questa visione, ricoprire «una posizione di 
assoluta centralità nel sistema delle revisioni 
sui mezzi pesanti, salvo il ruolo di vigilanza 
necessariamente in capo alle motorizzazioni».

Lo scorso 12 giugno, a Roma, è stata costi-
tuita 4CNetWork, la prima rete nazionale di 
consorzi e reti di Confartigianato apparte-
nenti al settore delle costruzioni e dei servi-
zi, con un raggruppamento di oltre 360 im-
prese nei comparti dell’edilizia e dei servizi 
aggiuntivi e di supporto che vanno dall’im-
piantistica alle pulizie alla manutenzione.
Dal punto di vista strutturale, trattasi di una 
rete aperta, composta da organi direttivi 
interni, dotata di un proprio codice etico ai 
cui principi ispiratori devono conformarsi 
le varie imprese interessate a farvi ingresso.
La rete 4CNetWork nasce con l’intento di 
potenziare la capacità delle imprese artigia-
ne di cogliere le opportunità offerte da un 
mercato pubblico e privato delle costruzio-
ni e degli appalti sempre più complesso e 
integrato, al fine di non relegarle al ruolo di 
mere subappaltatrici, ma di renderle prota-
goniste dei percorsi di procurement, anche 
in vista degli interventi previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
Sul punto è intervenuto anche il Presi-
dente di Confartigianato Marco Granelli, 
sottolineando come con 4CNetWork le im-
prese del comparto creino rete e facciano 
squadra per mettere a sistema la forza delle 
competenze e delle strutture. 
Lo scopo è quello di offrire agli imprenditori 
uno strumento aggregativo per rispondere 
efficacemente alle sfide poste da un settore 

AUTOTRASPORTO

Confartigianato alla Camera sulla crisi 
delle motorizzazioni civili

“I privati si occupino delle revisioni dei veicoli pesanti. Servono misure urgenti per affrontare la prolungata crisi 
delle motorizzazioni civili”

EDILIZIA

Al via la rete di consorzi 
4CNetWork

Confartigianato pronta per le nuove sfide poste dal mercato
delle costruzioni
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Seminario di fine anno degli odototecnici della Bat

Omaggio a Mauro La Notte 
maestro pasticciere sempre fedele al Sospiro  

BARLETTA - TRINITAPOLI

BISCEGLIE

Mauro La Notte, promotore e animatore 
delle famose Pasticcerie Storiche di Bi-
sceglie, produttrici di quel gustosissimo 
Sospiro divenuto simbolo della città, va a 
godersi la meritata quiescenza, dopo cir-
ca 60 anni di apprezzata attività. 
Non è un addio tout court del noto mae-
stro pasticciere ma la conclusione del pe-
riodo di lavoro sul campo, a contatto con 
la vasta clientela, per dedicarsi ad altri 
impegni, sempre in ambito dolciario, con 
nuove idee che possano concorrere ad 
esaltare le delizie della nostra terra.
Nella foto, Mauro La Notte, designato 
Presidente Onorario delle Pasticcerie Sto-
riche, espone con orgoglio una pubblica-
zione sul Sospiro, realizzata tempo fa da 
Sergio Salerno, con il contributo della 
“Fondazione Antonio Laforgia”, per pub-
blicizzare anche all’estero il dolce tipico di 
Bisceglie dietro il quale è svelata tutta una 
storia che le future generazioni devono 
conoscere.
È fuor di dubbio che il nostro maestro 
intensificherà ora i suoi interessi per il 
Sospiro intorno al quale si stanno già svi-
luppando iniziative con il coinvolgimento 
soprattutto delle scolaresche.
Programma delle Pasticcerie Storiche, 

Da sin.: il prof. Vito Mastrofilippo, il dott. Nicola Di Vanno, gli odontotecnici Roberto Cappabianca, 
Gianni Vitarelli, Giuseppe Ciardelli,  il presidente degli odontotecnici Confartigianato di Barletta Vin-
cenzo Musti, il prof. Domenico Merlicco.

Evento di chiusura dell’anno scolastico 
2022/23, prima del “serrate le righe”, all’I-

ISS Dell’Aquila-Staffa di Trinitapoli.
Una giornata culturale valida per i PCTO e 

riservata agli allievi delle classi dell’istituto 
in collaborazione con la Confartigianato 
Odontotecnici Barletta e patrocinata dalla 
Dentaurum.
Si è parlato di :
-	 protesi scheletrata e fasi di lavorazione, 

con Giuseppe Ciardelli;
-	 digitale nel laboratorio del terzo millen-

nio e sue prospettive, con Roberto Cap-
pabianca;

-	 appunti sull’espansione del palato per la 
sezione ortodonzia, con Vincenzo Musti.

Ha introdotto il dirigente scolastico prof.
ssa Antonella Roseti: responsabile del 
progetto prof. Domenico Merlicco.
“Un sentito ringraziamento alla Dentau-
rum – ha affermato Vincenzo Musti, pre-
sidente degli odontotecnici di Barletta 
– sempre presente e disponibile a suppor-
tare le iniziative della nostra associazione 
che curerà altri programmi a favore dei 
giovani e delle loro future attività”.

come rilevato da Sergio Salerno che cura 
il team dei titolari, è proprio quello di al-
largare alle istituzioni scolastiche la cono-
scenza della genesi e dello sviluppo com-
merciale del Sospiro dal quale possono 
rivenire notevoli spinte all’economia. 
“Con le Pasticcerie Storiche – ha detto 
Gianvito Speranza, esponente di Confar-

tigianato – si è dato impulso al segmento 
delle imprese locali intenzionate ora al 
rilancio del loro ruolo per assicurare be-
nessere alla collettività anche mediante 
la valorizzazione di prodotti tipici ormai 
pienamente inseriti nei circuiti di vendita 
a livello internazionale”.

F.B.  



SOSTEGNO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE ISCRITTI NEL RUNTS DI CUI 
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